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Roma,	21	dicembre	2020	
	 All’Agenzia	delle	Entrate		

	Direttore	Centrate	Risorse	Umane	e	Organizzazione	
Dott.	Roberto	Egidi	

	
All’Ufficio	Relazioni	Sindacali	e	Normativa	del	Lavoro	

Dottoressa	Ornella	Oliveri	
	

E,	p.c.	all’Ufficio	Stipendi	
Dottoressa	Manuela	Ceretti	

	
Oggetto:	Richiesta	ricalcolo	indennità	per	i	funzionari	titolari	di	incarichi	POS	e	POT.	

	

In	merito	 alle	 indennità	 previste	 per	 le	 Posizioni	Organizzative	 Temporanee	 (POT)	 e	 le	 Posizioni	
Organizzative	Speciali	(POS)	la	scrivente	O.S.	fa	presente	quanto	segue:	

• La	struttura	della	retribuzione	è	regolata	dai	CCNL	di	comparto;	
• gli	 emolumenti	 pagabili	 per	 tredici	 mensilità	 sono	 elencati	 dall’articolo	 72	 del	 CCNL	 del	

Comparto	Funzioni	Centrali	e	dall’articolo	70,	comma	2,	lettera	b)	del	medesimo	contratto;	
• tra	gli	emolumenti	pagabili	su	tredici	mensilità	non	sono	ricomprese,	né	possono	esserlo,	le	

indennità	percepite	dai	funzionari	di	POT	e	di	POS;	
• per	 un’errata	 scelta	 di	 codesta	DC	 RUO	 le	 indennità	 dei	 funzionari	 titolari	 di	 POS	 e	 POT	

sono	state	erogate	su	tredici	mensilità	anziché	su	dodici;	
• ad	aggiungere	al	danno	la	beffa,	nel	caso	in	cui	gli	 incarichi	siano	cessati	 in	corso	d’anno,	

l’Agenzia	 non	 ha	 ritenuto	 di	 dover	 pagare	 ai	 sopradetti	 lavoratori	 le	 differenze	 spettanti	
agli	stessi	per	effetto	di	una	modalità	di	calcolo	errata;	

• in	tal	modo	vi	è	stato	un	illecito	arricchimento	dell’Agenzia	delle	Entrate	pari	alla	mancata	
erogazione	della	differenza	tra	quanto	dovuto	e	quanto	realmente	pagato	ai	titolari	di	POS	
e	POT.	

Per	 tutto	 quanto	 sopra	 esposto,	 la	 FLP	 chiede	 a	 codesta	 direzione	 centrale	 di	 procedere,	 senza	
indugio,	a	ricalcolare	le	indennità	dovute	ai	lavoratori	titolari	di	POS	e	POT	dividendole	per	dodici	
mensilità	e	non	per	tredici	e	di	versare	ai	colleghi	la	differenza	a	loro	credito.	

Restiamo	in	attesa	di	cortese	quanto	sollecito	riscontro.	

Cordiali	saluti.	

	

	 Il	Coordinatore	Generale	Vicario	

          	


